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IX° CONVEGNO INTERNAZIONALE V.I.D.E.S.
BENI COMUNI E DIRITTI UMANI:
UN PATRIMONIO ED UN IMPEGNO 

PER I GIOVANI
30 Ottobre – 2 Novembre 2008 - SASSONE (RM)
Dichiarazione Finale
· Noi, giovani del V.I.D.E.S. – Volontariato Internazionale Donna Educazione Sviluppo – impegnati nel progetto educativo salesiano, secondo la proposta dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice;

· provenienti da: Congo Brazaville, Repubblica Democratica del Congo, Madagascar, Mozambico, Mali,  Argentina, Brasile, Camerun, Costa Rica, Cile, Guatemala, Honduras, Messico, Uruguay, Canada, Stati Uniti, Cambogia, Filippine, Giappone, India, Korea, Vietnam, Pakistan, Austria, Belgio, Francia, Germania, Irlanda, Polonia, Regno Unito, Repubblica Ceka, Slovenia, Slovacchia, Spagna, Ungheria, Svizzera, Italia;   
· qui riuniti a Sassone (RM) – ITALIA – nel 60° anno dalla Dichiarazione Universale dei diritti umani, per il IX° Convegno internazionale sul tema: “Beni Comuni e diritti umani: un patrimonio ed un impegno per i giovani”;

PRESO ATTO DELLA NECCESSITA’ URGENTE DI:
· non lasciare i diritti umani solo una dichiarazione sulla carta;
· tutelare i beni comuni dell’umanità e garantirne un uguale accesso per tutti;

· riscoprire il valore della gratuità;

· affermare un’idea positiva della pace;
· promuovere una nuova politica di solidarietà, di giustizia, di rispetto di tutti i diritti per tutti e di pace tra i popoli;
CONVINTI CHE:  
· La vita è il bene più grande che ci è stato donato. Il primo tra tutti i diritti. Un dono ed un diritto che dobbiamo costruire e difendere nel nostro cammino quotidiano, con le nostre scelte, con la nostra partecipazione ed il nostro impegno di persone e di cittadini;
· Il bene comune richiama ad una responsabilità personale e collettiva, come parte di quella rete di relazioni che costituisce la polis, la civitas, la communitas;
· La libertà è il presupposto essenziale per una vera responsabilità. Chi non è libero non può neppure essere responsabile. Senza libertà non si può neppure parlare di comunità;
· I Diritti umani ed i Beni Comuni, esigono la centralità di una vera e propria cultura della relazione; 
· Il concetto e la pratica della responsabilità esigono la necessità di pensare e vivere i diritti nella loro dimensione di indivisibilità, universalità e di interconnessione;
· Il senso di appartenenza alla medesima famiglia umana, sta alla base della responsabilità nei confronti dell’ambiente che richiede una seria e diffusa azione culturale ed educativa; 
CI IMPEGNAMO A:
· sviluppare una nuova cultura politica basata sui diritti umani e sulla partecipazione dei cittadini. Ci impegnamo a denunciare e contrastare le grandi e piccole violazioni dei diritti umani, richiamando le istituzioni ed i governi a rispettare i loro impegni e le loro responsabilità;
· assumere il linguaggio dei diritti umani come nostro linguaggio comune, alla base dell’informazione. Un linguaggio universale che, nel rispetto delle legittime diversità culturali, alimenti il dialogo e la solidarietà, attraverso la nostra testimonianza a tutti i livelli;
· promuovere e sviluppare una vasta azione educativa nei nostri Paesi, orientata all’azione per la difesa e la promozione di tutti i diritti umani per tutti i cittadini – in particolare per i bambini, i giovani e le donne – e alla tutela dei beni comuni;

· testimoniare e promuovere un atteggiamento della gratuità e della solidarietà, come stile di vita;
· sostenere e consolidare il protagonismo dei giovani nella promozione dei diritti umani e nella tutela di tutti i beni comuni per la costruzione della pace;
CHIEDIAMO a tutti i cittadini, ai politici, AI PARLAMENTARI E ai responsabili DELLE Nazioni Unite E DEGLI Stati NAZIONALI DI: 
· riconoscere che i diritti umani sono il nome dei bisogni umani vitali, materiali e spirituali e come tali sono obiettivi concreti che devono guidare la politica a tutti i livelli, da quella locale a quella internazionale, dalla famiglia al quartiere, dalla scuola ai posti di lavoro, dalle nostre città fino alle Nazioni Unite.  Non sono “valori” solo da contemplare;
· superare il concetto di cittadinanza legato alla nazionalità. I diritti umani, sociali ed economici o sono garantiti a tutti, o non lo sono per nessuno;

· riumanizzare la politica, ricostruendo una “cultura politica” fondata sui diritti umani e sulla tutela dei beni comuni dell’umanità; 
· mantenere l’acqua ed ogni bene comune fondamentale per gli esseri umani fuori dalle regole del mercato globale e degli accordi internazionali di libero scambio;
· aggiornare la Dichiarazione Universale dei diritti umani con i diritti che garantiscono la vita, introducendo il diritto all’accesso all’acqua buona ed il diritto all’informazione per ogni essere umano.
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